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di chi le p ronunz iava , ma che ce r t amente 
servi rono o fn rono s f r u t t a t e cont ro la guer-
ra, cont ro la concordia nazionale. (Appro-
vazioni). 

Questo è un f a t t o innegabile. Se ne vo-
lete la p rova , leggete la Stampa, di Torino, 
la quale il 14 agosto faceva il suo com-
mento a un mol to discusso discorso pro-
nunz ia to in una vicina c i t tà , in t i to landolo : 
« L ' o r a dei popoli ». Quel discorso e quel 

• commento vennero mol to s f r u t t a t i a To-
rino, dove l ' augura to prossimo r i to rno al 
po te re di un au torevole uomo, poli t ico era 
pubb l i camente f a t t o s inonimo della pace a 
breve scadenza. Pu re di quei giorni era 
s t a t a pubb l i ca ta la no t a del P a p a , la cui 
f r a se della « s t rage inut i le » produsse mol to 
•effetto e servì di mezzo, per diffondere dal 
paese alla f r o n t e lo svigorimento morale 
dei soldati . 

Un f a t t o più grave, fu il permesso da to 
da l Governo ai delegat i del Soviet di ve-
nire a Torino (Approvazioni) e di pa r la re 
a d ispe t to della legge in un grandioso Comi-
zio popolare . 

I l resoconto in p a r t e censura to di quella 
pubbl ica mani fes taz ione si può leggere so-
p r a V Avanti !. del 15 agosto. In quei giorni 
il grido di «Viva L e n i n ! » era già il grido 
del t r a d i m e n t o della pa t r i a . (Approvazioni 
vivissime). E cominciare a gr idare « Viva 
Lenin » in una c i t tà d ' I t a l i a , era gr idare 
«Viva il nemico!» (Bravo! — Applausi). 

Io che mi sento i ta l iano, io che ho vis-
suto la mia v i ta modes ta sempre con u n ' a l t a 
ideal i tà democra t ica , io che venni in que-
s ta Camera e mi sedet t i sopra quei banchi 
avendo fiducia nella democrazia , ques ta fi-
ducia l 'ho ancora . Se l 'avessi pe rdu t a , avrei 
p e r d u t a la fiamma della mia v i ta . Io òredo 
che, se l ' in te rnaz ionale tedesca è mor t a , vi 
è u n ' a l t r a in te rnaz ionale , per la quale vale 
ancora la spesa di vivere, di comba t t e re , 
di operare , e ques ta in te rnaz iona le è l 'in-
te rnaz iona le dei popoli liberi a f f ra te l la t i 
in un ' ope ra sola di giustizia e di pace. 
(Vive approvazioni). 

Conc ludo : ho a p p r o v a t o la guerra . Di 
quel mio voto non mi sono pen t i to e non me 
ne pento . Rivendico e r iaf fermo il c a r a t t e r e 
di necessità morale e mater ia le di questa 
guerra nazionale e sopranazionale . 

Io credo che t u t t i quan t i dobbiamo es-
sere concordi , ma in questo sol tanto , nel 
volere la guerra v i t to r iosa per la pa t r i a , 
per la civi l tà , per lo s tab i l imento nel mon-
do, sa lva to dal l ' imper ia l ismo aggressivo e 
conquis ta to re , della società démocra t iéa 

delle nazioni, secondo il generoso program-
ma del l ' In tesa , così bene f o r m u l a t o da l Pre-
s idente della più g rande democraz ia mo-
derna, dal Pres iden te Wilson. (Vivissime 
approvazioni — Vivi e reiterati applausi a 
destra — Commenti e rumori alVestrema si-
nistra — Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Tura t i . 

(Non è presente). 
Non essendo presente, perde il suo tu rno . 
H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Giam-

piet ro . 
(Non è presente). 
Non essendo presente, pe rde il suo tu rno . 
H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole Abisso. 
Voci. A domani , a domani . 
P R E S I D E N T E . Ma f u già del iberato ieri 

di non t e rmina re la sedu ta p r ima delle se t te 
e mezzo. 

Par l i , onorevole Abisso. 
ABISSO. Onorevoli colleghi, pensàvo 

anch ' io , dopo aver f a t t o alcune personal i 
indagini , di soffermarmi a discutere le cause 
di c a r a t t e r e mi l i ta re che hanno cont r ibu i to 
alla sconfì t ta di Capore t to ed hanno indub-
b iamen te a u m e n t a t o la g rav i tà di essa. 

Ma lo fa rò sommar iamen te per due ra-
gioni. La p r ima consiste nel f a t t o che già 
u n ' a m p i a discussione è s t a t a f a t t a al ri-
guardo e non sono quest i moment i in cui 
si debba pa r l a r e per esercitazioni. 

La seconda è qués t a : che le passioni di 
p a r t e non debbono fa r velo alla men te fino 
al p u n t o da offuscare la giusta visione della 
ver i t à . 

Gravi , senza dubbio, fu rono gli errori 
del Comando Supremo o, se si voglia per-
sonificare ques t 'o rgano , di Cadorna ; ma io 
che non l 'ho mai conosciuto, che sono a 
suo r iguardo << vergin di ser̂ v o encomio e 
di codardo ol t raggio» (Rumori da sinistra), 
ho sent i to con un certo s tupore dai suoi 
crit ici e perfino dai suoi l auda to r i di ieri 
demolire comple tamen te nel l 'ora dell ' insuc-
cesso la figura di quel Generalissimo, che 
pure per due anni e mezzo aveva p o r t a t o 
a g rande al tezza il nome d ' I t a l i a , e sulla 
f r o n t e Giulia e sul Carso aveva f a t t o sven-
to la re v i t tor ioso il vessillo della P a t r i a 
nos t ra . ( Vive approvazioni). 

Negarne i meri t i significherebbe non po-
te rne v a l u t a r e a d e g u a t a m e n t e le colpe : e 
t u t t o ciò sarebbe assurdo. Come sarebbe 
ingiusto dub i t a r e del valore e delle v i r tù del-
l 'eserci to i ta l iano sol perchè in un momento 
di follia, facendoci pe rdere le te r re sangui-


